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Il pendio è sede di un meccanismo 
franoso clima-indotto in terreni argillosi. 
Sono presenti nell’area importanti 
infrastrutture civili.

Sono state seminate specie vegetali a 
radicazione profonda 
(graminacee e leguminose).

Stabilizzazione delle coltri in frana mediante piantumazione: progettazione e monitoraggio in località Pisciolo, Melfi 



Stabilizzazione delle coltri in frana mediante piantumazione: progettazione e monitoraggio in località Pisciolo, Melfi 

(Pedone et al. 2016)

TEST SITE

(Tagarelli et al. 2020)
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Vegetazione selezionata

Fabacee (leguminose) azoto-fissatrici Poacee (graminacee) con radici 
profonde
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Monitoraggio dello stato del terreno: la temperatura

Sensori per la misura del potenziale idrico e della 
temperatura(MPS-6)
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(Tagarelli & Cotecchia, 2022)
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TEMPERATURA MISURATA ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO DEL CAMPO PROVE VEGETATO
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La vegetazione 
selezionata tende a 
ridurre le fluttuazioni di 
suzione, incidendo 
quindi sulla variazione 
nel tempo della 
resistenza a taglio del 
terreno.

Monitoraggio dello stato del terreno: la suzione

TEMPERATURA MISURATA ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO DEL CAMPO PROVE VEGETATO

Sensori per la misura del potenziale idrico e della 
temperatura (MPS-6)
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LA RADICE 
TENDE A 
MODIFICARE LO 
STATO FISICO 
DEL MATERIALE 
E NE CAMBIA LA 
CAPACITÀ DI 
RITENZIONE 
IDRICA

Veg 1m NoVeg 1m

Tagarelli & Cotecchia (2022)Curva di ritenzione di sito
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Determinazione dei caratteri dell’apparato radicale
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Determinazione dei caratteri dell’apparato epigeo

1 m2

Determinazioni della copertura areale 
della vegetazione Determinazioni diretti e indiretti di misura 

del Leaf Area Index
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Upgrade

MONITORAGGIO IN CONTINUO E DA REMOTO

Installazione nel sito-pilota di nuovo sistema di 
acquisizione e nuovi sensori per integrare e rendere 

«autonoma» la stazione di monitoraggio.
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OSSERVAZIONI CONCLUSIVE E PROSPETTIVE

- Esiti dell’intervento di piantumazione promettenti anche in terreni a 
grana fine e utili a definire linee-guida per la progettazione.

- Interventi in ulteriori aree della Regione Basilicata, predisposte sul 
piano geotecnico ad accogliere questa tipologia d’intervento.

- Avvio di studi per comprendere, in caso di strategia di mitigazione 
combinata, eventuali sinergie-interferenze con altre tipologie 
d’intervento.


